
Premio
Goffredo Parise
per il Reportage

VI edizione - 2022

Rassegna Stampa

a cura di

Raffaella Bonora
Addetto Stampa



Premio
Goffredo Parise
per il Reportage

VI edizione - 2022

Rassegna Stampa





Mattino di Padova - La Nuova Venezia - Tribuna di Treviso, 25 settembre 2022





Corriere del Veneto, 25 settembre 2022



Vita del Popolo, 2 ottobre 2022























Gazzettino, 18 settembre 2022



Corriere del Veneto, 18 settembre 2022











La Vita del Popolo, 12 dicembre 2021



Gazzettino, 13 luglio 2022



La Tribuna, 15 luglio 2022



Gazzettino, 25 maggio 2022







L

Premio Goffredo Parise per il
reportage: presentata la sesta edizione

a  sesta  edizione  del  Premio  Goffredo  Parise  per  il  Reportage  vuole

ricordare il grande scrittore veneto, autore di indimenticabili reportage,

attraverso il  lavoro dei giornalisti  della televisione e della carta stampata e

online e la loro capacità di dare testimonianza di ciò che è nascosto, attirando

l'attenzione del pubblico e diffondendo i fatti del mondo attraverso parole e

immagini.  «Il  reportage  dà  voce  alle  vicende  drammatiche  che  l'umanità

attraversa: dopo la pandemia, oggi il conflitto in Ucraina sembra precipitarci

in un tempo che pensavamo finito, chiuso per sempre. Il compito di questo

Premio è anche ricordarcelo - afferma Antonio Barzaghi ideatore e direttore

TrevisoToday, 26 aprile 2022



artistico – Parise ancor oggi, per il giornalismo moderno e per chi continua a

praticare  il  mandato del  giornalismo d'inchiesta  e  di  denuncia,  è  la  “stella

polare”. Vera e propria penna vagabonda, gira il mondo alla ricerca di verità

non retoriche e  scrive  i  suoi  articoli  mirando al  cuore delle  cose  senza la

pretesa  di  dire  tutto  o  fornire  un quadro obiettivo ma sempre con lo  stile

dell'artista calato profondamente nella realtà delle situazioni, assistito da un

amoroso tocco».

LA GIURIA

Composta da Attilio Bolzoni, Toni Capuozzo, Aldo Cazzullo, la Giuria sarà

presieduta  quest’anno  da  Tiziana  Lippiello,  Rettrice  dell’Università  Ca'

Foscari  Venezia,  partner  del Premio. In questi  mesi tutti  i  membri  sono al

lavoro per selezionare i vincitori delle due sezioni principali, a cui andrà un

premio  in  denaro  del  valore  di  tremila  euro.  La  cerimonia  pubblica  di

consegna  è  in  programma  sabato  24  settembre  2022  al  Teatro  Comunale

Mario del Monaco di Treviso.

LE SEZIONI

La prima sezione del Premio è riservata a reportage televisivi, pubblicati su

quotidiani e riviste e giornali online, trasmessi o pubblicati tra giugno 2021 e

maggio  2022.  La  seconda  sezione  è  dedicata  alle  inchieste  scomode  e

pericolose e ai cronisti  sottoposti  a minacce a abusi,  in collaborazione con

l’associazione  Ossigeno  per  l’Informazione,  fondata  dall’Ordine  Nazionale

dei Giornalisti e dalla Federazione Nazionale della Stampa. Una terza sezione

speciale per la prima volta sarà riservata agli studenti iscritti ai corsi di Laurea

Triennale  e  Magistrale  dell’Università  Ca’  Foscari  Venezia,  sollecitati  a

misurarsi con la comunicazione giornalistica su questioni contemporanee, in

particolare  sui  rapporti  Asia-Occidente  tra  passato  e  futuro.  I  candidati

dovranno  dimostrare  capacità  di  analisi  critica  degli  scenari  culturali  e

geopolitici  e  della  crescente  competizione  globale  tra  paesi  occidentali  e

asiatici.  Lo  studente  vincitore  riceverà  un  premio  in  denaro  del  valore  di

cinquecento euro.



«La partecipazione attiva degli studenti e dei docenti cafoscarini alla nuova

edizione del Premio costituisce un’opportunità e una sfida nell’ambito della

cosiddetta  Terza  Missione  dell’Università  –  afferma  Caterina  Carpinato,

Prorettrice alla Terza Missione - È un’opportunità di incontro e di confronto

non  solo  con  l’eredità  culturale  di  Parise  e  con  l’Associazione  Eidos  che

promuove la produzione di reportage di qualità, ma è anche una sfida concreta

per giovani invitati a interpretare il presente attraverso l’analisi dei documenti,

delle  testimonianze  e  delle  fonti  per  poter  esprimere  in  maniera  attiva  un

punto di vista documentato, capace di contribuire al dialogo interculturale. A

nome della Rettrice Tiziana Lippiello, ringrazio i responsabili del Premio, e

quanti hanno collaborato alla sezione dedicata agli studenti cafoscarini, ed in

particolare  i  colleghi  Aldo  Ferrari  e  Giovanni  Bulian  del  Dipartimento  di

Studi sull’Asia e sull’Africa Mediterranea».

I PROMOTORI

Presieduto da Andrea Favaretto, sindaco del Comune di Salgareda, il Premio

ha come presidente onorario l’artista Giosetta Fioroni, celebre pittrice romana,

compagna di Goffredo Parise dal 1964 fino alla sua scomparsa avvenuta nel

1986. È sostenuto dai Comuni di Salgareda e Ponte di Piave, dal Comune di

Treviso, la Provincia di Treviso e la Regione del Veneto, con la collaborazione

del Soroptimist International – Club di Treviso che, come lo scorso anno, darà

un  riconoscimento  speciale  a  una  professionista  nel  campo  della

comunicazione,  e  di  aziende  di  eccellenza  del  territorio.  Rinnovano  il

patrocinio  il  Ministero  della  Cultura,  l’Ordine  Nazionale  dei  Giornalisti  e

l’Ordine  dei  Giornalisti  del  Veneto,  l’Associazione  Ossigeno  per

l’Informazione.

LE VIDEO-INCHIESTE DELLA SCUOLA DI REPORTAGE

Durante  la  cerimonia  pubblica  di  settembre  saranno  presentati  anche  le

produzioni realizzate dalla Scuola Goffredo Parise per il  Reportage,  giunta

quest’anno alla sua seconda edizione. Partita a dicembre 2021, proseguirà fino

a maggio con la partecipazione di 46 studenti  di  4 Secondarie di  Secondo

Grado di Treviso. «Il Premio Parise costruisce il futuro – affermano Maria



G ado d ev so. e o a se cost u sce utu o a e a o a a

Rosaria Nevola e Antonio Barzaghi - Va oltre la sua missione, non si limita a

premiare  il  giornalismo  d'inchiesta,  quello  scomodo  geneticamente

dirompente che non fa sconti al potere. Si propone con la Scuola di reportage

di stimolare nelle giovani generazioni il senso critico, l'impegno civile e il

coraggio morale requisiti fondamentali di questa professione».

GLI EVENTI

Due eventi affiancheranno il Premio e si svolgeranno tra Salgareda e Ponte di

Piave, dove Parise trascorse gli ultimi anni della sua vita. Un primo incontro

sarà  dedicato  al  tema  dell'ultimo  reportage  di  Parise  sul  Giappone  che  il

«Corriere della Sera» pubblicò nell'arco di un anno a partire da gennaio 1981.

Un’occasione per ricordare quella intensa esperienza a distanza di 40 anni. Un

vero e proprio “pellegrinaggio estetico” in un Paese che Parise stabilì essere

«pianeta ruotante nel silenzio e nella solitudine della volta celeste», il solo di

cui  sarebbe diventato con gioia il  figlio adottivo.  Il  giorno successivo alla

cerimonia, domenica 25 settembre, i  vincitori del Premio e i  membri della

Giuria  incontreranno  il  pubblico  per  dialogare  su  temi  fondamentali  della

realtà contemporanea.





Il Giornale di Vicenza, 1 maggio 2022



Treviso Città&Storie, marzo 2022
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Scuola di Reportage Goffredo Parise:
coinvolti 46 studenti da quattro scuole

er capire la realtà,  con tutte le sue sfumature,  e poi per raccontarla servono

tempo, sguardo, profondità, bisogna coltivare dubbi più che certezze, andare nei

luoghi di cui si parla, ascoltare, confrontarsi, raccogliere punti di vista, anche di chi

non  la  pensa  come  noi.  Per  imparare  il  mestiere  del  raccontare  e  restituire  alla

comunicazione quel valore etico e sociale oggi più che mai necessario parte a Treviso

la Scuola di Reportage Goffredo Parise. Nata da un’idea di Maria Rosaria Nevola,

che è anche la coordinatrice,  l’iniziativa si  sviluppa in seno al  Premio  Goffredo

Parise per il Reportage. Dopo una prima esperienza pilota realizzata online, a causa

nella pandemia, il laboratorio inizia venerdì 10 dicembre 2021 nella sede di Santa

Caterina.  Fino  a  maggio,  per  cinque  fine  settimana,  coinvolgerà  46  studenti

provenienti da quattro scuole del territorio: il Liceo Duca degli Abruzzi, il Collegio

Pio X e il Liceo Leonardo Da Vinci di Treviso e il Liceo Berto di Mogliano Veneto.

TrevisoToday, 9 dicembre 2021



Sostenuta  dalla  Regione  del  Veneto,  dalla  Provincia  di  Treviso  e  dai  Comuni  di

Treviso, Salgareda, e Ponte di Piave, dal Soroptimist International – Club di Treviso e

da  Banca  Prealpi,  la  scuola  permetterà  agli  studenti  di  acquisire  le  prime

competenze  teoriche  e  pratiche  necessarie  per  realizzare  un  mini-reportage

audiovisivo: dalla ricerca del tema allo studio delle fonti, dal piano di riprese alle

tecniche di filmaking, dalla scrittura fino al montaggio e all’edizione, con incursioni

verso  nuove  forme  di  racconto,  come  il  podcast,  oggi  in  grande  espansione.

Un’opportunità di stimolo non solo per chi coltiva già questa passione, ma anche per

chi  è  incuriosito  dagli  aspetti  più  tecnici,  con il  supporto  di  alcuni  dei  più  bravi

professionisti in Italia.

«Con questa iniziativa Treviso diventa centrale per la formazione degli alunni delle

Scuole Secondarie di Secondo Grado grazie a un esperimento unico in Italia e al

contributo di docenti di alto profilo - afferma Lavinia Colonna Preti, Assessore alla

cultura del Comune di Treviso - Siamo felici di ospitare la scuola negli spazi di Santa

Caterina, cuore culturale della nostra città che apre sempre più ai giovani e alla loro

crescita umana e professionale». «Crediamo in questa esperienza come strada utile

per esaltare i principi morali e la cultura e per difendere le ragioni di un mestiere che

ha la propria identità nel diritto della testimonianza consapevole. Restituire il mondo

nelle  sue  contraddizioni,  con  onestà  e  rispetto,  crediamo  sia  un  buon  modo  per

allenare il pensiero critico - afferma Antonio Barzaghi, direttore artistico del Premio

Goffredo Parise per il  Reportage -  Il  generoso sostegno di Istituzioni pubbliche e

privati  determinerà il  successo di  questo progetto  innovativo che vuole formare i

giovani, per far crescere la loro consapevolezza della complessità, in un momento

storico nel quale sembra tramontato il valore della competenza».

I docenti. Guidato da Lisa Iotti, giornalista ed autrice di docufiction per «Rai 3» e

«Sky», inviata per PresaDiretta, già vincitrice dell'edizione 2019 del Premio Parise

con l'inchiesta Iperconnessi,  il  gruppo di lavoro coinvolge giornalisti,  videomaker,

montatori.  Docenti  saranno  Antonella  Serrecchia,  content  producer  per  Chora,

società di podcast fondata da Mario Calabresi, Alessandra Frigo, autrice di Le Iene
dal 2014 e ora a Piazzapulita,  dove cura l'ideazione e la realizzazione dei  servizi

video,  Massimiliano  Torchia,  videomaker  di  PresaDiretta.  E  ancora  Sebastiano

Mancinelli, editor del programma Piazzapulita, e Riccardo Staglianò,  giornalista,

saggista, studioso di nuove tecnologie e del loro effetto sulla società, inviato per Il
Venerdì di Repubblica.



Le modalità operative.  Tra  gli  scopi  della  Scuola,  oltre  alla  realizzazione  di  un

racconto-inchiesta,  c'è  anche  quello  di  imparare  a  lavorare  insieme.  I  ragazzi

lavoreranno in due gruppi, a loro volta suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno dei

quali realizzerà una parte del reportage. Ai due gruppi verranno assegnati due temi a

cui  gli  studenti  dovranno lavorare,  coordinati  dal  professore responsabile del  loro

istituto. Le lezioni teoriche si alterneranno a esercitazioni pratiche, girando immagini,

interviste e sperimentando sul campo le diverse fasi che portano alla realizzazione del

reportage.  Ogni  pezzetto  girato  dai  singoli  gruppi  diventerà  un  grande  racconto

collettivo.

Il lavoro sui reportage degli studenti. L’obiettivo della scuola è la realizzazione di

un racconto-inchiesta. Si entra subito nel vivo, già dalla prima lezione, per scoprire

come nasce un reportage, dall’intuizione alla realizzazione, esplorando linguaggi e

strumenti e il controllo delle fonti, senza dimenticare gli ingredienti fondamentali:

curiosità, interesse, passione. Gli studenti si misureranno quindi con il mestiere del

videomaker  che  richiede  non  solo  di  sapere  come  funzionano  telecamera,  luci  e

microfono, ma anche come mettere a proprio agio le persone da intervistare. La fase

di montaggio sarà portata avanti direttamente sui materiali girati dai partecipanti che

impareranno a dare una struttura al video, a tagliare le interviste e a lavorare sulla

corrispondenza  tra  immagini  e  testo,  con  attenzione  all'uso  delle  musiche,  dalla

colonna sonora all’audio ambiente.



Finnegans, 14 dicembre 2021



Che cosa bisogna davvero raccontare, fin dove ci si deve spingere,
come selezionare le fonti?

Si è inaugurata venerdì 10 dicembre 2021, a Santa Caterina, la Scuola di Reportage Goffredo Parise,
ideata da Antonio Barzaghi e Maria Rosaria Nevola, con la partecipazione di 46 studenti provenienti da 4 Istituti
Scolastici trevigiani, il Liceo Duca degli Abruzzi, il Collegio Pio X e il Liceo Leonardo Da Vinci di Treviso e il Liceo
Berto di Mogliano Veneto. La prima due giorni, venerdì 10 e sabato 11 dicembre, è stata un’immersione nel
mondo del Reportage, attraverso il confronto con gli studenti, la decisione condivisa dei temi che saranno
sviluppati e la visione di video realizzati da grandi emittenti nazionali e internazionali.

Docenti per questo primo appuntamento sono Lisa Iotti, giornalista ed autrice di docufiction per «Rai
3» e «Sky», inviata per PresaDiretta, Antonella Serrecchia, content producer per Chora, società
di podcast fondata da Mario Calabresi, Alessandra Frigo, autrice di Le Iene dal 2014 e ora a Piazzapulita, dove
cura l’ideazione e la realizzazione dei servizi video. 

Sostenuta dalla Regione del Veneto, dalla Provincia di Treviso e dai Comuni di Treviso, Salgareda e Ponte di
Piave, dal Soroptimist International – Club di Treviso e da Banca Prealpi, la scuola durerà fino a maggio 2022 e
darà l’opportunità agli studenti di acquisire le prime competenze teoriche e pratiche necessarie per realizzare un
mini-reportage audiovisivo.

«Nell’immaginare la Scuola di Reportage mi sono ispirato a Joseph Pulitzer che all’inizio del secolo scorso rese
possibile la nascita della Scuola di giornalismo della Columbia University – racconta Antonio Barzaghi – Al di
là della conoscenza, al di là delle notizie, al di là dell’intelligenza, il cuore e l’anima di un giornale albergano nel
suo senso morale, nel suo coraggio, nella sua integrità, nella sua umanità, nella sua dedizione al bene comune,



nella sua indipendenza. E concludeva affermando che senza tutto questo vi potranno essere brillanti giornalisti,
ma mai nessuno davvero grande e degno di onore. Come emblema della Scuola ho scelto “Virtus vincit omnia”,
che fa parte di una serie di scritte sapienziali presenti nel fregio della Casa di Giorgione a Castelfranco Veneto.
Un omaggio alla cultura antiquaria nella Marca Trevigiana tra fine Quattrocento e primi decenni del secolo
successivo, socialmente e moralmente qualificante. Una esaltazione della ragione che oggi è quanto mai
opportuna se si pensa che l’ignoranza, la superficialità sono una condizione normale».

Tra gli scopi della Scuola, oltre alla realizzazione di un racconto-inchiesta, c’è anche quello di imparare a
lavorare insieme. I ragazzi lavoreranno in due gruppi, a loro volta suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno dei
quali realizzerà una parte del reportage. Ai due gruppi verranno assegnati due temi a cui gli studenti dovranno
lavorare, coordinati dal professore responsabile del loro istituto. Le lezioni teoriche si alterneranno a
esercitazioni pratiche, girando immagini, interviste e sperimentando sul campo le diverse fasi che portano alla
realizzazione del reportage. Ogni pezzetto girato dai singoli gruppi diventerà un grande racconto collettivo.

L’obiettivo della scuola è la realizzazione di un racconto-inchiesta. Si entra subito nel vivo già dalla prima
lezione, per scoprire come nasce un reportage, dall’intuizione alla realizzazione, esplorando linguaggi e
strumenti e il controllo delle fonti, senza dimenticare gli ingredienti fondamentali: curiosità, interesse, passione.
Gli studenti si misureranno quindi con il mestiere del videomaker che richiede non solo di sapere come
funzionano telecamera, luci e microfono, ma anche come mettere a proprio agio le persone da intervistare. La
fase di montaggio sarà portata avanti direttamente sui materiali girati dai partecipanti che impareranno a dare
una struttura al video, a tagliare le interviste e a lavorare sulla corrispondenza tra immagini e testo, con
attenzione all’uso delle musiche, dalla colonna sonora all’audio ambiente.

Per informazioni: Antonio Barzaghi – T 3357060798 – barzaghi.tv@gmail.com



OggiTreviso, 12 dicembre 2021





Comune di Salgareda, 13 dicembre 2021
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Scuola di Reportage Goffredo Parise -
inaugurazione
Pubblicata il 13/12/2021

Scuola di Reportage Goffredo Parise 
Da venerdì 10 dicembre 2021, Treviso, Santa Caterina  

Che cosa bisogna davvero raccontare, fin dove ci si deve spingere, come
selezionare le fonti?
Si è inaugurata venerdì 10 dicembre 2021, a Santa Caterina, la Scuola di
Reportage Goffredo Parise, ideata da Antonio Barzaghi e Maria Rosaria
Nevola, con la partecipazione di 46 studenti provenienti da 4 Istituti Scolastici
trevigiani, il Liceo Duca degli Abruzzi, il Collegio Pio X e il Liceo Leonardo Da
Vinci di Treviso e il Liceo Berto di Mogliano Veneto. La prima due giorni,
venerdì 10 e sabato 11 dicembre, è un'immersione nel mondo del Reportage,
attraverso il confronto con gli studenti, la decisione condivisa dei temi che
saranno sviluppati e la visione di video realizzati da grandi emittenti nazionali e
internazionali. Docenti per questo primo appuntamento sono Lisa Iotti,
giornalista ed autrice di docufiction per «Rai 3» e «Sky», inviata
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per PresaDiretta. Antonella Serrecchia, content producer per Chora, società
di podcast fondata da Mario Calabresi, Alessandra Frigo, autrice di Le Iene dal
2014 e ora a Piazzapulita, dove cura l'ideazione e la realizzazione dei servizi
video. 
Sostenuta dalla Regione del Veneto, dalla Provincia di Treviso e dai Comuni di
Treviso, Salgareda, e Ponte di Piave, dal Soroptimist International – Club di
Treviso e da Banca Prealpi, la scuola durerà fino a maggio 2022 e darà
l'opportunità agli studenti di acquisire le prime competenze teoriche e pratiche
necessarie per realizzare un mini-reportage audiovisivo.

Nella foto allegata: Elisabetta Lucheschi e Cristina Greggio del Soroptimist
International - Club di Treviso, le docenti Antonella Serracchia, Alessandra
Frigo, Lisa Iotti, l'Assessore alla Cultura del Comune di Treviso Lavina Colonna
Preti, il sindaco di Salgareda Andrea Favaretto, il sindaco di Ponte di Piave
Paolo Roma, Antonio Barzaghi e Maria Rosaria Nevola, ideatori del Premio
Goffredo Parise per il Reportage e della Scuola collegata che inaugura oggi. 
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Scuola di Reportage Goffredo Parise

SSccuuoollaa  ddii  RReeppoorrttaaggee  GGooffffrreeddoo  PPaarriissee

Da venerdì 10 dicembre 2021, Treviso, Santa Caterina

Che cosa bisogna davvero raccontare, fin dove ci si deve spingere, come selezionare le fonti?

Si è inaugurata venerdì 10 dicembre 2021, a Santa Caterina, la Scuola di Reportage Goffredo Parise, ideata da 
Antonio Barzaghi e Maria Rosaria Nevola, con la partecipazione di 46 studenti provenienti da 4 Istituti Scolastici 
trevigiani, il Liceo Duca degli Abruzzi, il Collegio Pio X e il Liceo Leonardo Da Vinci di Treviso e il Liceo Berto di 
Mogliano Veneto. La prima due giorni, venerdì 10 e sabato 11 dicembre, è un'immersione nel mondo del 
Reportage, attraverso il confronto con gli studenti, la decisione condivisa dei temi che saranno sviluppati e la 
visione di video realizzati da grandi emittenti nazionali e internazionali. Docenti per questo primo appuntamento 
sono Lisa Iotti, giornalista ed autrice di docufiction per «Rai 3» e «Sky», inviata per PresaDiretta. Antonella 
Serrecchia, content producer per Chora, società di podcast fondata da Mario Calabresi, Alessandra Frigo, autrice 
di Le Iene dal 2014 e ora a Piazzapulita, dove cura l'ideazione e la realizzazione dei servizi video.

Sostenuta dalla Regione del Veneto, dalla Provincia di Treviso e dai Comuni di Treviso, Salgareda, e Ponte di Piave, 
dal Soroptimist International – Club di Treviso e da Banca Prealpi, la scuola durerà fino a maggio 2022 e darà 
l'opportunità agli studenti di acquisire le prime competenze teoriche e pratiche necessarie per realizzare un mini-
reportage audiovisivo.

In foto: Elisabetta Lucheschi e Cristina Greggio del Soroptimist International - Club di Treviso, le docenti Antonella 
Serracchia, Alessandra Frigo, Lisa Iotti, l'Assessore alla Cultura del Comune di Treviso Lavina Colonna Preti, il 
sindaco di Salgareda Andrea Favaretto, il sindaco di Ponte di Piave Paolo Roma, Antonio Barzaghi e Maria Rosaria 
Nevola, ideatori del Premio Goffredo Parise per il Reportage e della Scuola collegata che ha inaugurato oggi.
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La Salamandra, 13 dicembre 2021

Che cosa bisogna davvero raccontare, fin dove ci si deve spingere,

come selezionare le fonti?

Si è inaugurata venerdì 10 dicembre 2021, negli spazi di Santa

Caterina a Treviso, la Scuola di Reportage Goffredo Parise,

ideata da Antonio Barzaghi e Maria Rosaria Nevola. A partecipare

sono 46 studenti provenienti da quattro Istituti Scolastici

trevigiani, il Liceo Duca degli Abruzzi, il Collegio Pio X e il Liceo

Leonardo Da Vinci di Treviso e il Liceo Berto di Mogliano Veneto.

La prima due giorni, venerdì 10 e sabato 11 dicembre, è stata

un’immersione nel mondo del reportage, attraverso il confronto

con gli studenti, la decisione condivisa dei temi che saranno

sviluppati e la visione di video realizzati da grandi emittenti

nazionali e internazionali.



Sostenuta dalla Regione del Veneto, dalla Provincia di Treviso e

dai Comuni di Treviso, Salgareda, e Ponte di Piave, dal Soroptimist

International – Club di Treviso e da Banca Prealpi, la scuola durerà

fino a maggio 2022 e darà l’opportunità agli studenti di acquisire

le prime competenze teoriche e pratiche necessarie per realizzare

un mini-reportage audiovisivo.

Guidato da Lisa Iotti, giornalista ed autrice di docufiction per

«Rai 3» e «Sky», inviata per PresaDiretta, già vincitrice

dell’edizione 2019 del Premio Parise con l’inchiesta Iperconnessi, il

gruppo di lavoro coinvolge giornalisti, videomaker, montatori.

Docenti saranno Antonella Serrecchia, content producer per

Chora, società di podcast fondata da Mario Calabresi, Alessandra

Frigo, autrice di Le Iene dal 2014 e ora a Piazzapulita, dove cura

l’ideazione e la realizzazione dei servizi video, Massimiliano

Torchia, videomaker di PresaDiretta. E ancora Sebastiano

Mancinelli, editor del programma Piazzapulita, e Riccardo

Staglianò, giornalista, saggista, studioso di nuove tecnologie e

del loro effetto sulla società, inviato per Il Venerdì di Repubblica.

Tra gli scopi della Scuola, oltre alla realizzazione di un racconto-

inchiesta, c’è anche quello di imparare a lavorare insieme. I

ragazzi lavoreranno in due gruppi, a loro volta suddivisi in quattro

sottogruppi, ciascuno dei quali realizzerà una parte del reportage.

Ai due gruppi verranno assegnati due temi a cui gli studenti

dovranno lavorare, coordinati dal professore responsabile del loro

istituto. Le lezioni teoriche si alterneranno a esercitazioni pratiche,



girando immagini, interviste e sperimentando sul campo le diverse

fasi che portano alla realizzazione del reportage. Ogni pezzetto

girato dai singoli gruppi diventerà un grande racconto collettivo.

Gli studenti si misureranno quindi con il mestiere del videomaker

che richiede non solo di sapere come funzionano telecamera, luci

e microfono, ma anche come mettere a proprio agio le persone da

intervistare. La fase di montaggio sarà portata avanti

direttamente sui materiali girati dai partecipanti che impareranno

a dare una struttura al video, a tagliare le interviste e a lavorare

sulla corrispondenza tra immagini e testo, con attenzione all’uso

delle musiche, dalla colonna sonora all’audio ambiente.

Per informazioni: Antonio Barzaghi – T 3357060798 –

barzaghi.tv@gmail.com



TrevisoToday, 28 febbraio 2022





Il Gazzettino, 26 febbraio 2022



La Tribuna, 26 febbraio 2022



TrevisoOggi, 27 febbraio 2022



Il Gazzettino, 26 marzo 2022



La Tribuna, 27 aprile 2022



Il Gazzettino, 27 aprile 2022
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La Tribuna, 10 dicembre 2021



La Tribuna, 11 dicembre 2021



Il Gazzettino, 1 dicembre 2021



Il Gazzettino, 11 dicembre 2021
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